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Città Studi 2.0

1. LA VISIONE



006 / Città Studi cambia

INNOVATION SQUARE, PHILADELPHIA UNIVERSITY

Gli spazi collettivi sono progettati come luogo di interazione tra città e università e tra i molti studenti, 
docenti e studiosi di diverse discipline che abitano il campus e che lo vivono quotidianamente. E’ una 
trading zone creativa in cui si sviluppa l’immaginario scientifico e civile, un centro civico che irradia il 
quartiere e l’intera città.
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Città Studi 2.0 è un insediamento universitario 
all’avanguardia, in cui didattica e ricerca innovativa 
trovano casa in un campus capace di dare risposta 
alle richieste e aspettative della università del XXI 
secolo. Strutture attrezzate e accoglienti, spazi per la 
ricerca e didattica moderni e specializzati, biblioteche 
e centri di ricerca, ma anche incubatori di impresa 
e spazi espositivi tematici rispondono alle nuove 
esigenze dell’alta formazione. Servizi e strutture per 
l’accoglienza, lo svago, lo sport e la ristorazione, spazi 
aperti, pubblici  e privati d’uso pubblico, innervano il 
campus e alimentano il rapporto tra città e università, 
costruendo uno spazio vivace, multifunzionale, 
eterogeneo e aperto, un cantiere multiculturale di 
ricerca, studio, sperimentazione, formazione. La 
compresenza delle tre università pubbliche milanesi 
permette sinergie e progetti comuni: una nuova Aula 
Magna, ma anche un progetto educativo e di ricerca 
interdisciplinare.

UN CAMPUS MULTIFUNZIONALE E INNOVATIVO
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COPENHAGEN RESIDENZE UNIVERSITARIE

I servizi ospitati negli edifici e negli spazi aperti del campus sono aperti alla città e contribuiscono alla 
vivibilità e al comfort dell’intero quartiere. Le attività didattiche e museali di tipo innovativo rendono 
il campus un luogo attrattivo in tutti i momenti dell’anno anche indipendentemente dall’intensità delle 
presenze legate ai calendari accademici. 
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Città Studi 2.0 è un quartiere ad alta vivibilità, in 
cui il campus universitario dialoga con la città in 
maniera sostenibile e aperta. L’università apre i suoi 
spazi alla città, ai cittadini; i servizi alla università 
sono aperti non solo alla comunità accademica 
ma offrono a chi vi abita e lavora opportunità 
uniche, di svago e di formazione, ma anche spazi 
aperti di qualità, connessioni inedite tra parti di 
città, una rete ecologica locale integrata, e ancora 
una dotazione di trasporti e un’offerta di mobilità 
qualificata e sostenibile. Il quartiere è vivo a tutte le 
ore e al contempo trova nelle nuove funzioni in esso 
localizzate nuove risorse e opportunità.  L’identità di 
Città Studi è rafforzata e qualificata. Le attrezzature 
sportive rinnovate e la rete del verde e degli spazi 
aperti conferiscono al quartiere una rinnovata qualità 
e attrattività per giovani e famiglie.

UN CAMPUS ABITABILE, INTEGRATO 
AL QUARTIERE
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CAMPUS, UNIVERSITY OF BRITISH COLUMBIA

 Gli spazi aperti e di rappresentanza che storicamente nelle università hanno accolto le statue dei pro-
tagonisti del passato qui accolgono forme artistiche nuove e interattive che parlano alla cittadinanza e 
agli studenti provenienti da tutto il mondo dei temi e dei protagonisti della ricerca e dell’innovazione 
futura. 
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Città Studi 2.0 è al centro di un settore urbano 
altamente  strategico per la città. Il campus 
universitario dialoga da un lato con il distretto 
innovativo di Lambrate-Ventura e si candida 
a costruire un sistema integrato per la smart 
specialisation nel rapporto tra ricerca e impresa. 
Dall’altro Il Campus ospita una nuova cittadella 
terziaria, in cui i cittadini trovano accesso a funzioni 
pubbliche specializzate e ad alta qualificazione. 
Due stazioni ferroviarie, Lambrate e Forlanini; 
quattro stazioni metropolitane(Piola, Lambrate, 
Susa, Forlanini)  costituiscono le porte d’accesso ad 
un sistema di funzioni di grande rilievo per la città, 
grazie alla presenza delle tre principali università 
pubbliche, del CNR e di altre strutture per la ricerca 
e la didattica. Le nuove architetture, gli spazi, le 
tecnologie e i servizi del Campus conferiscono al 
quartiere una nuova immagine e riconoscibilità, 
capace di rappresentare localmente ma anche 
globalmente il ruolo svolto da Milano nel campo 
dell’alta formazione e contribuire alla capacità della 
città di competere a livello internazionale in termini di 
capacità di produrre competenza e creatività.

UN CAMPUS INTERNAZIONALE, 
RISORSA STRATEGICA PER LA CITTÀ
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Città Studi 2.0

2. MATERIALI E RISORSE 
DEL PROGETTO
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Città Studi è oggi una parte riconoscibile e speciale della città dove in funzione 
delle ore della giornata e dei mesi si alternano condizioni opposte: è integrata e 
accessibile nelle ore in cui ferve l’attività universitaria oppure isolata e lontana 
quando gli atenei sono chiusi; luminosa ricca di vita, giovane, internazionale 
e dinamica oppure abbandonata, silenziosa, buia e obsoleta ; accoglie attività 
innovative, sperimentali e produzione di conoscenza in strutture spesso vecchie, 
inadeguate, a volte fatiscenti; integra funzioni aperte alla città e nel contempo 
è percepita come uno spazio chiuso e sottratto al quartiere, difficilmente 
attraversabile..
Lo spostamento di attività e funzioni nell’area di Expo e l’arrivo di nuove attività 
rappresenta l’occasione per migliorare complessivamente l’abitabilità dell’intero 
settore urbano attraverso l’integrazione tra il campus, la città e il quartiere. A 
questa nuova condizione concorreranno alcune possibili azioni di miglioramento 
della struttura urbanistica del quartiere individuate negli schemi contenuti in 
queste pagine che situano le diverse azioni progettuali descritte nei paragrafi 
successivi. 

Le mappe evidenziano una rete di percorsi e collegamenti tra la “cittadella” 
centrale di città studi e le centralità dei quartieri al suo contorno: Casoretto,  
Argonne e Amadeo, Lambrate. 
Gli assi di Via Colombo/Ampere, e di Via Mezzofanti si prestano ad essere 
riqualificati favorendo la mobilità dolce, ciclabile e pedonale, moderando il 
traffico. La presenza del mercato settimanale già oggi attribuisce a queste strade 
il ruolo di importanti centralità di quartiere. 
Gli assi di via Pascoli-Bonardi- Bassini e Ponzio-Aselli, già linee di forza individuate 
dal Piano di Governo del Territorio accolgono le linee di trasporto pubblico di 
superficie e collegano il cuore di città studi con i principali nodi del trasporto 
pubblico di scala metropolitana (le fermate MM e SFR).   

CITTÀ STUDI, NEL QUARTIERE, NELLA CITTÀ
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L’asse di Via Celoria, riqualificato e ridisegnato come passeggiata urbana, 
riducendo i parcheggi che potranno essere meglio organizzati nell’ambito del 
ridisegno del campus, rappresenta il cardo della cittadella, la spina centrale 
su cui si affacciano le principali funzioni e i percorsi organizzati in base ad una 
maglia in continuità con l’impianto storico del Politecnico (formato da portici 
che collegano i diversi padiglioni) e della sede storica di Agraria e Veterinaria 
(formato da viali alberati e giardini che danno accesso agli edifici agli spazi verdi 
già utilizzate dalla scuola di Agraria. 

Il progetto di riutilizzo degli edifici e degli spazi aperti comporta la riqualificazione 
e la densificazione già in corso delle strutture storiche del Politecnico e 
dell’Università Statale, degli spogliatoi e della Piscina Ponzio, degli edifici di via 
Mangiagalli e Venezian e il ridisegno edilizio e urbanistico dell’isolato compreso 
tra le vie Ponzio, Celoria e Golgi. 

Città Studi 2.0: Schema urbanistico complessivo 
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Città Studi 2.0: Pedonalizzazione e riqualificazione di spazi stradali, nuovi edifici in cantiere 

Il progetto dovrà prevedere la riqualificazione e la densificazione già in corso 
delle strutture storiche del Politecnico e dell’Università Statale, degli spogliatoi 
e della Piscina Ponzio, degli edifici di via Mangiagalli e Venezian e il ridisegno 
edilizio e urbanistico dell’isolato compreso tra le vie Ponzio, Celoria e Golgi. La 
continuità degli spazi interni ed esterni, il succedersi di patii e cortili, di giardini 
e piccole corti alberate che già oggi caratterizza gli spazi universitari, con una 
specifica dimensione legata alle  persone più che alle automobili, agli edifici e 
all’enfasi istituzionale, potrà guidare il masterplan unitario che organizzerà le 
nuove sostituzioni edilizie.
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Ridisegno e pedonalizzazione di Piazza Leonardo da Vinci

L'utilizzo libero, fuori dalle previsioni iniziali, degli spazi aprti di PIazza Leonado da Vinci
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Riqualificazione di Via Conte Rosso, Via Pascal e il progeto del parcheggio di Via Ampere

Nuovo edificio di Informatica, riqualificazione di Piazzale Rimembranze a Lambrate e  giardino condiviso 
di San Faustino
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In molte città nel mondo la riorganizzazione delle funzioni universitarie ha portato 
alla trasformazione di ampie parti interne alla città e, contemporaneamente, 
alla realizzazione di nuovi insediamenti esterni. Le azioni, in parallelo, hanno 
comportato spesso una decisa modernizzazione dello spazio urbano e 
l’adeguamento a nuove domande di attività, prestazioni, immagine e qualità 
dello spazio pubblico.

CAMPUS NELLA CITTÀ, CAMPUS PARTI DI CITTÀ

Città Studi 2.0: L'articolazione delle principali funzioni compresenti nel quartiere 
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Oxford University

 La Friche Belle de Mai
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Université Paris VII  Denis-Diderot

University of Oregon
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Le università sono da sempre risorse strategiche per le città- sono vere e proprio 
anchor institution- così le definisce la letteratura di matrice anglosassone- cioè 
sono tra quelle istituzioni funzionali, il cui rapporto con la città è per molti versi 
elemento costitutivo, pur essendo da sempre in trasformazione. Insieme ad 
ospedali, musei e istituzioni culturali, grandi attrezzature sportive, biblioteche 
nazionali, le università vivono in funzione delle città in cui sono ospitate e ne 
traggono beneficio e a loro volta alimentano in maniera speciale e unica le città 
che le ospitano.
Sono sempre più (e sono state fin dalle origini) istituzioni strategiche per 
l’economia della città, sono motori della innovazione culturale, ma anche sociale 
ed economica, sono attori chiave della trasformazione urbana. In questo senso 
le università, come altre istituzioni strategiche, sono oggi ancor più di un tempo 
sollecitate a dialogare con i processi veloci di rinnovamento dell’economia e 
della società in corso, che richiedono da un lato spesso importanti progetti di 
rifondazione scientifica e culturale (nuovi modelli didattici, nuove sfide nel campo 
della ricerca, nuove relazioni tra ricerca e innovazione, tra ricerca e impresa, tra 
ricerca e società), dall’altro progetti altrettanto significativi di riorganizzazione 
spaziale volti a contaminare, se non innervare, i luoghi della produzione della 
conoscenza con nuove funzioni, attori, processi.
Non è un caso che oggi si torni a guardare con rinnovata attenzione al ruolo che le 
università, in particolare quelle urbane, sono chiamate o si trovano più o meno 
volontariamente a svolgere; di fronte ad una economia che sta velocemente 
reinventando il rapporto tra produzione materiale e di servizi, tra manifatturiero 
e terziario avanzato e che ritrova nelle città habitat potenti, tornano a contare 
fattori apparentemente tradizionali quali prossimità, interazione, contiguità 
e che di fatto però spesso si combinano in forme e modelli urbani diversi dal 
passato e in contesti non scontati e tradizionali.
Diversi sono in questo senso anche i rapporti di ricerca recenti, alcuni di natura 
accademica, altri promossi nell’ambito di processi decisionali, di programmazione 
o di policy design, promossi dalle stesse università, ma anche dalle città, o ancora 
da think tank nazionali e internazionali che mettono a fuoco alcuni elementi 
salienti dei processi in atto e alcune sfide importanti, con le quali è opportuno 
che si misuri anche il processo complesso di rinnovamento della Università degli 
Studi di Milano, che si qualifica nella contemporanea rilocalizzazione di alcuni 
dei corsi di studio nelle aree di Expo e nella riorganizzazione del più antico campus 
universitario di Milano, Città Studi.

RINNOVARE IL RAPPORTO TRA CITTÀ E 
UNIVERSITÀ - ALCUNE RIFLESSIONI A PARTIRE 
DA STUDI E CASI INTERNAZIONALI
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Senza pretesa di esaustività, in questa sezione, si provano ad evidenziare alcune 
questioni di particolare rilevanza per un processo come quello in corso.

Le ragioni che spingono le università a rinnovare i propri campus sono diverse 
e articolate. Molti processi di trasformazione dei campus storici o di apertura di 
nuovi insediamenti sono legati alla necessità di nuovi spazi, in particolare per la 
didattica, ma anche per la ricerca. Diversi processi sono guidati dalla necessità 
di aggiornare infrastrutture non più adeguate. Edifici storici con significativi 
problemi di manutenzione o vincoli importanti in termini di adattabilità alle 
nuove esigenze- o ancora la necessità di integrare nei campus nuove funzioni, 
di servizio – la residenza, il commercio- o strategiche- gli incubatori, le imprese 
– rendendo i campus luoghi vivi, accoglienti, innovativi, sicuri. O ancora la 
richiesta formulata da parte delle istituzioni locali, di avviare processi complessi 
di trasformazione urbana in luoghi strategici, sia per le loro potenzialità, che per 
la loro problematicità.  

Altrettanto diversi i modi in cui le università entrano nei processi di 
trasformazione urbana. Attori leader della trasformazione di una parte di città, 
piuttosto che partner chiave in processi multiattoriali, o ancora stakeholder 
passivi e attendisti, le università giocano comunque una parte importante in 
molte cronache urbane internazionali e come tali sono chiamate con urgenza a 
costituirsi come parti in causa e attori chiave non solo della propria trasformazione, 
ma delle strategie di una città. Le università, d’altra parte, sono di per sè attori 
complessi e articolati. Oggi sempre di più rispetto al passato, le università sono 
nodi di alleanze strategiche con altri attori, urbani e non, locali e non. Le università 
di successo sono quelle che riescono ad attivare relazioni importanti con altre 
università, con altre istituzioni culturali, con attori economici importanti, 
fondazioni culturali, acceleratori di impresa, imprenditori economici nel campo 
dei servizi e della casa, con le città e le regioni urbane in cui sono collocate, con 
i contesti urbani in cui sorgono.  Da un lato i processi decisionali che coinvolgono 
le università richiedono una articolata condivisione e co-design all’interno del 
mondo accademico, dall’altro le università riescono a conquistare con forza la 
scena della innovazione sociale, culturale, economica e urbana, solo quando 
costruiscono progetti scientifici, imprese culturali, trasformazioni fisiche che 
riescono a federare mondi complessi e articolati. In questo senso le università 
funzionano oggi nei contesti urbani, quando si costituiscono in catalizzatori.
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Le università si radicano sempre di più ai contesti e ai territori, nonostante 
abbiano varie e molteplici ragioni e stimoli a sradicarsi e spostarsi in nuove 
sedi: la didattica online e le nuove tecnologie informatiche, la domanda 
crescente di formazione universitaria nel mondo, la difficoltà di sopravvivere 
con le risorse messe a disposizione localmente, spingono apparentemente verso 
la delocalizzazione in contesti inediti. Eppure il rapporto con il territorio conta 
ancora in maniera significativa. In questo senso il radicamento, l’ancoraggio della 
università nel proprio contesto territoriale costituisce ancora una condizione 
chiave del successo di una università, anche se con modelli probabilmente diversi 
dal passato, e rispetto ai quali appare necessario riflettere attentamente. Il 
radicamento infatti deve fare i conti con le profonde trasformazioni economiche 
che investono la società, i contesti urbani e le università, se da una parte 
concorrono ad anticipare il cambiamento, dall’altro rischiano talvolta di esserne 
investite. In altre parole l’ancoraggio ad un luogo, precondizione del successo 
delle università storiche, non basta, va alimentato e deve essere capace di 
reinventarsi, a partire dalla capacità delle istituzioni universitarie di rinnovare la 
propria specializzazione, in relazione ai processi di crescente specializzazione e 
differenziazione che caratterizzano l’economia moderna. Le università generaliste 
e le università specializzate, sono entrambe toccate da queste dinamiche, in 
particolare laddove esse si trovano a convivere in contesti urbani complessi, 
differenziati e al contempo specializzati, come le grandi aree urbane, contesti 
in cui le logiche di competizione e cooperazione territoriale, specializzazione e 
differenziazione si incrociano faticosamente e inevitabilmente.

Concetti come quelli di innovation districts, proposti da studi recenti, quali quello 
del Brooking institute, aiutano in parte a intercettare alcuni importanti segnali di 
cambiamento nel rapporto tra città e università. Tradizionalmente siamo abituati 
a pensare alle università come insediamenti puntuali- il campus, il quartiere-, 
articolati e complessi al loro interno, che scambiano con il contesto saperi, risorse 
cognitive, impegnando la città con flussi di persone e informazioni. Ma comunque 
circoscritti e circoscrivibili. Che si parli degli storici campus urbani, o dei nuovi 
poli costruiti nel corso della seconda metà del novecento, le università sono in 
altre parole spesso identificate con quartieri e parti di città con una specifica 
connotazione funzionale. Quello che sempre di più appare però chiaro è che le 
università oggi sono anche dal punto di vista spaziale oggetti complessi, non 
solo perché attorno ad essi si addensano funzioni di servizio o complementari, 
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ma perché i campus universitari di successo si stanno trasformando o cercano di 
trasformarsi in distretti dell’innovazione, cioè quartieri complessi e articolati, in cui 
gli spazi universitari si contaminano e contaminano nuove funzioni strategiche. È 
sempre più difficile infatti individuare nelle mappe che rappresentano i campus 
universitari i confini dei campus, che si diramano attorno ai quartieri originari 
o si sono addirittura duplicati in contesti vicini o distanti, cogliendo opportunità 
e vuoti; così come è sempre più articolata e plurifunzionale l’aggregazione di 
soggetti e funzioni presenti nei campus, sempre più eterogenea e complessa, 
oltre che difficile da rappresentare- è sempre più difficile orientarsi nei campus 
universitari. È altrettanto sempre più difficile trovare nelle diverse università 
corsi di laurea tradizionali, così come sfumano i confini fisici, così sempre più 
intensa sembra la contaminazione tra discipline: i corsi di studio assumono 
nomi sempre più specializzati, e al contempo la specializzazione delle diverse 
università appare sempre più in crisi.

La logica dei cluster promossa all'interno della smart specialisation strategy o 
degli assi-poli-laboratori di ricerca nazionali, evidenzia la tendenza a costruire 
relazioni tra saperi, che a volte precipitano anche fisicamente nella costruzione 
di nuove tipologie di campus, in cui la contaminazione disciplinare è costitutiva 
e si invera in nuovi modelli di spazi per la ricerca e la didattica, a volte faticano 
a trovare spazi di incontro e superamento dei confini disciplinari- le distanze 
contano spesso ancora e se non si costruiscono spazi condivisi di interazione, 
le contaminazioni sempre più necessarie, stentano a decollare. i modelli si 
diversificano. Da un lato, i campus storici continuano a giocare un ruolo chiave- 
anchor plus, così li definisce lo studio di Brookings: attorno ad essi si continua 
ad investire, rinnovandone la struttura, l’organizzazione, gli spazi. Dall’altro 
anche i campus moderni, spesso collocati in posizioni urbane decentrate, se non 
regionali, cercano processi di complessificazione funzionale, capaci di produrre 
nuova complessità, densità urbanità, si affianca ad essi un terzo modello, quello 
della innovazione diffusa, e non necessariamente generata dalla accademia, e 
che però poi potrebbe trovare nella vicinanza alle università ulteriore linfa.

La storica identità dei campus universitari urbani e non urbani in questo 
senso è profondamente in trasformazione. Da un lato gli edifici che li hanno da 
sempre rappresentati continuano ad alimentare l’immaginario urbano, dall’altro 
i campus universitari si aprono a importanti processi di trasformazione dello 
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spazio fisico, che non solo provano a fare spazio per le nuove funzioni e a consolidare il radicamento, ma 
anche a raccontare il nuovo, l’innovazione, il cambiamento. Che si tratti di nuovi campus che si affiancano 
a quelli tradizionali, o a processi di rigenerazione di campus storici, lo sforzo progettuale di costruire nuovi 
immaginari passa spesso attraverso progetti di architettura firmati da importanti progettisti, ma anche 
attraverso operazioni importanti di rinnovamento urbano, che vanno dalla riprogettazione di spazi pubblici 
rappresentativi fino alla riorganizzazione di interi settori urbani, per arrivare in alcuni casi alla apertura di 
nuovi campus. In tutti questi casi, l’università cerca di rappresentarsi anche spazialmente come luogo della 
innovazione, aprendosi quindi a nuovi linguaggi, anche non necessariamente ufficiali. Accanto ai grandi 
progetti di architettura, le università si aprono ad ospitare pratiche temporanee e progetti di co-design, 
per costruire un immaginario alto, ma anche al tempo stesso interagire con una domanda di attori sociali 
innovativi, la cui creatività è ricercata e stimolata dalla università. Allo stesso tempo gli spazi della università 
accolgono musei e funzioni pubbliche, o le università proiettano all’esterno il proprio sapere e il proprio 
patrimonio, innervando spazi pubblici e aperti di materiali rappresentativi della storia dell’istituzione e 
della conoscenza da essa prodotta.

Una sfida importante a cui le università oggi sono chiamate a rispondere in ogni caso è quella che negli 
Stati Uniti viene definita come Community Development. Cioè quella di considerare i propri processi di 
trasformazione, legati a dinamiche quali quelle sopra individuate, come occasioni di un dialogo progettuale 
strutturato con il quartiere in cui sorgono. La progettazione di nuove strutture di servizio al quartiere, 
l’apertura alle forze sociali e agli abitanti, la attenzione agli effetti generati dalla propria presenza – o assenza-  
sul mercato abitativo ed edilizio, così come sulla creazione di opportunità e offerta di lavoro costituiscono 
solo alcuni esempi di questioni che sempre di più innervano i processi più interessanti di riorganizzazione 
degli insediamenti universitari urbani. La capacità di parlare al quartiere, e di parlare alla città, in questo 
senso, costituisce per le università una nuova sfida progettuale e relazionale. Spesso i grandi progetti 
di trasformazione dei campus sono veri e propri banchi di prova per avviare forme di sperimentazione 
della terza missione dell’università, che in alcuni casi, stenta a trovare cantieri operativi per declinare un 
concetto strategico, ma faticoso da praticare in alcuni campi accademici.

Alcuni casi più o meno recenti di progetti relativi a Campus Universitari possono offrire informazioni 
utili a esemplificare alcune delle questioni e nodi progettuali e di processo sopra identificati: gli esempi 
si riferiscono a processi di rinnovamento di campus urbani storici, così come a progetti di revisione e 
arricchimento di campus moderni e extraurbani, quanto a processi di realizzazione di nuovi insediamenti. 
I brevi profili di seguito riportati non descrivono in maniera esaustiva i casi, ma evidenziano elementi di 
interesse per un progetto Città Studi 2.0, inteso come operazione complessa di trasferimento di corsi di 
studio in un nuovo campus e di rinnovamento del campus storico, tramite l’insediamento di nuovi corsi di 
studio ma anche di nuove funzioni integrate.
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KENDALL SQUARE INITIATIVE. 

Gli spazi aperti ospitano un percorso pubblico che mette in mostra i nomi dei docenti universitari che 
hanno contriubito alla storia della università per il ruolo da essi svolto nella cultura e nella ricerca. 
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Kendall Square Initiative costituisce l’operazione più recente del processo di 
consolidamento del Campus Storico, del ’MIT a Cambridge, ed è un esempio molto 
efficace di un’azione condotta da una delle più antiche e importanti università 
statunitensi per ripensare, puntualmente, ma anche strategicamente il rapporto 
tra l’insediamento universitario e la città. Si tratta di un progetto complesso, 
basato su una interazione progettuale articolata tra MIT e comunità locale, che 
mira in cinque anni a dare vita, in un ex grande parcheggio, ad un mix funzionale 
innovativo, in cui spazi della ricerca e della didattica si integrano con lo spazio 
pubblico, il commercio, la residenza e con la valorizzazione dello spazio museale 
gestito dalla università. 500 nuovi alloggi per studenti, 100. 000mq di spazi per usi 
commerciali e ricreativi si collocano nei nuovi edifici che definiscono 3 ettari di 
nuovi spazi pubblici e che si integrano con gli storici edifici del campus, valorizzati 
e conservati.  Il progetto si colloca in continuità con una storia consolidata di 
integrazione tra città e università: iniziative come MIT BETTER WORLD WALKWAY, 
un percorso all’aperto in cui vengono messe in mostra le più importanti scoperte 
prodotte dai ricercatori dell’MIT, esemplificano la integrazione tra hardware e 
software nel processo di integrazione tra università e città. La governance del 
processo è assicurata da uno Steering committee, composto da rappresentanti 
di docenti e studenti, da un team gestionale con compiti di progettazione, e da 
un comitato operativo, che ha il compito di esplorare e comunicare le domande 
di innovazione provenienti dalla università. Il progetto è stato accompagnato da 
una serie di iniziative di discussione pubblica e progettazione partecipata con 
il quartiere- cinque forum tematici con i cittadini hanno inaugurato il processo, 
seguiti da un forum di discussione con la comunità scientifica.
https://kendallsquare.mit.edu
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UNIVERSITY CITY DISTRICT. 

La costruzione di un nuovo settore urbano creativo è spinta dall'Università. 
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UNIVERCITY CITY DISTRICT- Philadelphia è un secondo esempio significativo di 
progetto di rinnovamento e riqualificazione di un Campus storico. Un processo 
in corso da ormai venti anni, che riguarda un ampio settore urbano basato 
sulla cooperazione tra 5 college e università, 4 ospedali, circa 43000 studenti 
e 53000 residenti, 80.000 posti di lavoro. In generale UCD (UNIVERSITY CITY 
DISTRICT) è una vera e propria partnership tra grandi attori della ricerca e della 
didattica, che si propone di lavorare in un’ottica place-based per dare vita ad 
un settore urbano creativo, vivo, dinamico e abitabile. Dalla trasformazione di 
spazi pubblici di scarsa qualità o abbandonati, alla gestione degli spazi aperti, 
alla trasformazione della stazione dei tram, alla sperimentazione di piccoli parchi 
urbani PARKLET- mini parchi nelle aree parcheggio, alla animazione degli spazi 
universitari con eventi aperti al pubblico, alla organizzazione di incubatori di 
impresa destinati a supportare le idee imprenditoriali degli abitanti del quartiere, 
la partnership affianca ai tradizionali ruoli svolti dalle università una serie di 
iniziative di produzione innovativa di urbanità. Tra i vari progetti edilizi e di spazi 
pubblici che hanno nel tempo prodotto un campus articolato e complesso, di 
particolare interesse emergono UCITY SQUARE, nodo dell’accessibiltà pubblica 
e spazio plurifunzionale centrale nel campus, che si affianca alla iniziativa 
Innovation Plaza, uno spazio pubblico innovativo a servizio del quartiere e della 
città, disegnato e realizzato da università e altri attori pubblici e sociali per offrire 
al quartiere uno spazio rappresentativo della ricerca scientifica, ma anche un 
luogo di sosta e della interazione.
www.univercity.org
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WU WIEN  

Il nuovo campus di economia e la razionalizazione degli spazi come occasione per ridisegnare con nuove 
architetture d'autore una parte di città 
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Il nuovo Campus della Università di Vienna dedicato alle discipline economiche 
e sociali è uno dei più recenti esempi di realizzazione di un nuovo insediamento 
universitario in ambito urbano. La realizzazione del nuovo Campus, che 
ha interessato circa 2200 studenti e oltre 2000 tra docenti e personale, si è 
resa necessaria per esigenze molto simili a quelle che riguardano Città Studi: 
vetustà degli spazi, sovraffollamento, necessità di operazioni di manutenzione 
straordinaria hanno convinto l’ateneo a realizzare un nuovo campus, capace di 
offrire nuovi spazi per ricerca e formazione di alto livello, costruendo attraverso 
architetture di qualità anche una nuova identità e immagine internazionale 
dell’università viennese. Tra le caratteristiche salienti del progetto, spiccano la 
scelta di affidarsi a progettisti affermati, ma anche di affrontare sistematicamente 
il nodo della efficienze, flessibilità e sostenibilità del nuovo insediamento, a cui si 
richiede di essere aperto non solo alle sfide del presente, ma anche a quello del 
futuro e quindi anche a nuove successive espansioni o trasformazioni. Il processo 
di costruzione e popolamento del nuovo campus è stato portato a termine in 
un periodo di 7 anni, dal 2007 al 2013 e si estende su un’area di circa 90000 
mq, 55000 destinati a spazi aperti, per una superficie utile di circa 100000 mq. 
Come in altri nuovi campus universitari recenti, si è operata la scelta progettuale 
di densificare e concentrare lo spazio costruito in sette edifici, e al contempo 
di integrare le funzioni universitarie con servizi pubblici e privati- asilo, mense, 
esercizi commerciali, student’s unions, librerie. Il nuovo campus si colloca in 
un’area semicentrale, lungo il corso del Danubio e vicino all’insediamento 
fieristico di Vienna.
https://www.wu.ac.at/en/the-university/campus/
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PARIS SACLAY. 

L'università è stata spostata all'esterno della città per realizzare un distretto della conoscenza. 
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Paris Saclay, è il nome di un progetto articolato e complesso per un nuovo 
polo universitario extra urbano, lanciato dallo Stato Francese con l’obiettivo di 
sostenere la ricerca scientifica e sostenere la crescita economica locale e nazionale, 
attraverso iniziative strategiche e di eccellenza. Finanziato con la Legge Gran Paris 
del 2010, ha l’obiettivo infatti di costruire in prossimità di Parigi e consolidarne 
il posizionamento tra gli otto cluster innovativi di maggior successo a livello 
mondiale. Lo stato ha messo a disposizione 1.5 bilioni di euro per la realizzazione 
delle nuove strutture del Campus, più 1 milione di euro per laboratori di ricerca e 
progetto scientifico. L’Università Paris Saclay costituisce un esperimento inedito 
di cooperazione tra 19 istituti di alta formazione e ricerca 8 3 università, 10 Grand 
ecoles, 7 organismi di ricerca, che pur mantenendo la propria identità aderiscono 
ad un modello universitario del tutto particolare, una rete di fatto concentrata in 
un polo territoriale integrato ospitato dal Campus di Paris Saclay. La Fondazione 
a cui aderiscono questi soggetti gestisce l’insediamento universitario, ma anche 
il progetto scientifico. Il campus ospita il 15% della ricerca in Francia, 10 settori 
disciplinari, 65000 studenti, 15000 personale docente e ricercatori.  Il progetto 
del ‘campus ‘urbano’ prevede la realizzazione di circa 2 milioni di mq, di cui 
546000 destinati a ricerca e didattica, 450000 mq dedicati ad alloggi per famiglie 
e studenti, 86000 mq di servizi, attività commerciali e attrezzature pubbliche e 
culturali, e oltre 600000 m2 dedicati alle attività economiche. Il progetto si fonda 
sulla progettazione di ambienti multifunzionali, integrati, che aspirano a ricreare 
la vivacità degli insediamenti universitari urbani. Al contempo è l’espressione 
della strategia per l’università e la ricerca promossa dal governo francese, tesa a 
costruire grandi cluster tematici e multidisciplinari; una operazione complessa, 
non solo dal punto di vista scientifico ma anche gestionale e che nella fattispecie 
nel caso di Paris-Saclay ha evidenziato alcuni significative criticità, alle quali 
appare rilevante cercare di trovare risposte efficaci.
https://www.universite-paris-saclay.fr/fr/construire-le-campus



040 / Città Studi cambia



041Città Studi cambia /

Città Studi 2.0

3. AZIONI PROGETTUALI 
VERSO L'ACCORDO DI 
PROGRAMA
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Come esplicitato dalla visione, la creazione del nuovo campus di città studi 2.0 è 
l’esito di un percorso che si lega al rinnovo e alla riqualificazione complessivo 
del quartiere e dell’intero settore urbano Est. E’ un percorso complesso che 
implica molti attori diversi oltre gli atenei, diverse azioni distribuite nel tempo, 
strumenti e modalità, che mobilita molte risorse oltre conflitti e aspetti critici. 
Città studi 2.0 è un progetto nella città esistente e per la città esistente e rispetto 
al quale è molto difficile identificare un “prima” e un “dopo”, come è invece 
naturale per un nuovo insediamento. Molte delle questioni sollevate nel corso del 
dibattito di questi mesi pongono giustamente il tema del succedersi delle attività, 
temendo l’intervallo negli usi e l’abbandono. A fronte di queste problematiche 
occorre considerare la domanda notevole di innovazione che la città esprime. 

Il processo di riconfigurazione di Città Studi non è infatti legato solo al programma 
di trasferimento di una parte importante delle attività didattiche e di ricerca 
dell’Università Statale, degli Istituti Besta e Tumori, piuttosto al più generale 
ridisegno delle funzioni universitarie e al cambiamento delle modalità di 
organizzazione della ricerca, del lavoro. Questi cambiamenti sono ampiamente 
in atto, non sono tutti evidenti e visibili e hanno prodotto già modifiche rilevanti. 
Riguardano i numeri degli studenti, l’organizzazione delle aule, le modalità di 
accedere e muoversi, gestire le risorse energetiche, e da più di cinque anni 
Politecnico e Università degli Studi collaborano per gestirli in chiave di sostenibilità 
in stretto rapporto con Comune e Municipio 3, entro un network mondiale dei 
Campus Sostenibili: questo è l’orizzonte strategico  che ha portato, ad esempio, 
alla pedonalizzazione di Piazza Leonardo Da Vinci e al progetto di riqualificazione 
di Via Celoria. 

Includere quanto sta avvenendo in una prospettiva di continuità è utile non solo 
per economia di risorse e lavoro, ma anche per indirizzare le trasformazioni 
verso un complessivo ed equilibrato miglioramento delle condizioni di chi studia, 
lavora, e vive nel quartiere in una visione positiva delle trasformazioni intese 
come opportunità e non  come perdita.

Le azioni progettuali qui di seguito proposte sono costruite come elementi di 
una agenda di lavoro che disegnerà i requisiti qualitativi del nuovo campus in 
vista della definizione di un accordo di programma. 
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Il campus si presenta oggi come un insediamento composito, caratterizzato da 
diversi gradi di qualità e conservazione degli spazi edificati, sia dal punto di vista 
della loro appropriatezza rispetto agli usi e funzioni universitarie, sia dal punto 
di vista del valore storico-architettonico degli edifici, sia infine dal punto di vista 
della coerenza e integrazione dell’impianto formale e spaziale rispetto al resto 
del quartiere. 

3.1.1   TEMI E RISORSE PROGETTUALI

Conservazione/Recupero
- Campus storico UNIMI: complessi edilizi che richiedono un progetto di 
recupero conservativo e di valorizzazione del patrimonio esistente.
- Campus moderno UNIMI: alcuni degli edifici del campus più recente sono 
in buone condizioni o sono oggi oggetto di progetti di recupero o di nuova 
edificazione che potrebbero rivelarsi funzionali all’insediamento di nuove 
funzioni.

Rifunzionalizzazione
- Istituto Besta e Istituto dei Tumori: i due istituti ospedalieri presentano 
significativi problemi di appropriatezza rispetto agli usi attuali e futuri; la 
rilocalizzazione nella città della Salute mette a disposizione spazi consistenti 
e la cui organizzazione spaziale potrebbe rivelarsi modificabile ed adattabile 
a nuovi usi
- Cascina Rosa: oggi in uso all’istituto dei Tumori, potrebbe accogliere 
nuove funzioni, legate anche ad usi di quartiere o didattico-ricreativi della 
università.
- Campus storico UNIMI: complessi edilizi che richiedono un progetto 
di riorganizzazione degli spazi per ospitare la didattica di corsi di laurea 
umanistici

3.1 GLI SPAZI COSTRUITI

 



046 / Città Studi cambia

Integrazione funzionale
- Gli spazi della università, per le regole che li definiscono, ma anche per la 
necessità di svolgere le funzioni didattiche e di ricerca, non riescono ad ospitare 
funzioni di supporto agli studenti, ai ricercatori e al quartiere.
- Città Studi esprime una forte domanda di ristorazione, ospitalità, servizi integrati 
di alto livello, che non trovando risposta all’interno del Campus, si riversa verso 
l’esterno.
- Progetto edilizio per servizi agli studenti del Polimi collocato a ridosso del 
Campus Giuriati, inserisce funzioni di supporto alle attività studentesche

Integrazione spaziale 
- Campus storico: una serie di edifici di scarsa qualità e superfetazioni hanno 
occupato in maniera disordinata gli spazi aperti, alterandone il disegno  e la 
qualità.
- Campus moderno: l’impianto spaziale aperto attuale appare l’esito di 
giustapposizioni di edifici che non si collocano in continuità funzionale e spaziale 
tra loro. Anche lo spazio aperto risulta caotico, di scarsa qualità e poco  funzionale
.
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3.1.2   AZIONI, ATTORI, MODALITÀ

Città Studi 2.0 costituisce una occasione importante per rimettere in gioco 
le risorse esistenti, per altro già in parte in trasformazione , evidenziando 
possibili azioni di: riqualificazione, demolizione\ricostruzione, nuova 
costruzione e riconversioni e usi temporanei. 
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AZIONI

CITTÀ STUDI, 
UN SISTEMA DI NUOVE CENTRALITÀ

Identificare percorsi e centralità portanti del nuovo 
campus universitario, con un ruolo  strategico di in-
tegrazione funzionale e spaziale. Alcuni degli edifici 
del campus moderno potranno essere sostituiti da 
un nuovo principio insediativo, capace di integrare 
funzioni di servizio a studenti e ricercatori- residen-

za, spazi ricreativi, clubhouse per studenti, servizi 
aperti al pubblici. Un insieme di spazi aperti ed edi-

fici, filtro tra funzioni didattiche/ricerca e funzioni 
aperte al pubblico, che renda il Campus vivo durante 
tutta la giornata, una delle centralità di Milano met-

ropolitana, insieme ad altri campus 
universitari.

CITTA’ STUDI, 
UN QUARTIERE CREATIVO, UNO SPAZIO DELLE IDEE 

E DELL'IMMAGINARIO SCIENTIFICO E CIVILE

Vi sono le condizioni e l’opportunità per ospitare 
nel campus nuove funzioni museali connesse con la 

presenza della Università, capaci di integrare spazi 
espositivi, divulgativi, ma anche di ricerca legati alle 

specializzazioni universitarie presenti.

L’ obiettivo è quello di aprire le risorse degli archivi 
degli Atenei ai cittadini e  costruire nuovi poli mu-

seali sperimentali e specializzati, in spazi dedicati ma 
anche diffusi nel campus, per rafforzarne l’immagine 

e al contempo rendere accessibili ai cittadini la 
conoscenza.



049Città Studi cambia /

ATTORI, MODALITÀ

E’  necessario rinnovare il rapporto tra univer-
sità e funzioni di servizio, aprendo a sperimen-
tazioni che rendano ammissibile e integrabile 
all’interno degli insediamenti universitari 
funzioni pubbliche e private di servizio, stabili o 
temporanee, capaci di trasformare un 
insediamento specializzato tradizionale in un 
sistema complesso e integrato di attività. In 
questa prospettiva ad esempio, l’asse di via 
Celoria si presta a innervare il nuovo campus, 
come asse su cui localizzare ad esempio l’accesso 
ad una nuova Aula Mgna, servizi agli studenti 
e abitanti,  residenza per studenti e visitatori 
temporanei, ristorazione e, piccolo commercio 
specializzato e di qualità e su cui converge la rete 
pedonale interna ai lotti universitari.

E’  possibile   immaginare modelli di gestione 
innovativa  in cui università-amministrazione 
comunale, ma anche Associazioni Socio- 
Culturali e Fondazioni siano capaci di assicurare 
sperimentazioni di progetti culturali-espositivi 
complessi e di successo.
Al contempo appare possibile immaginare 
percorsi museali diffusi nel campus, capaci di 
costruire un’immagine forte e viva del ruolo della 
ricerca prodotta nel Campus.
 Si evidenzia l’interesse della Università Statale 
a realizzare il Museo delle Ossa, in alcuni degli 
edifici del Campus Storico.

PRICE CENTER, University of California San Diego
Premiato tra i migliori University centers, come edifi-
cio capace di ospitare funzioni integrate nel campus.
http://universitycenters.ucsd.edu

MIT MUSEUM KENDALL SQUARE
Il museo di MIT nel nuovo progetto in Kendall 
square, snodo di relazioni con il quartiere
https://kendallsquare.mit.edu/
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CITTÀ STUDI, 
UN CAMPUS PERMEABILE E INTEGRATO CON IL 

QUARTIERE

E’ possibile sperimentare usi temporanei e aperti al 
quartiere e alla città, all’interno di alcuni degli edifici 

del Campus storico, al fine da un lato di coinvolgere 
il quartiere nel processo di trasformazione, dall’altro 

di costruire spazi per sperimentare localmente le 
potenzialità della terza missione per l’università.

L’obiettivo è creare una parte di città vitale in cui la 
popolazione universitaria convive e condivide spazi 
e servizi con le popolazioni urbane, estendendone 

l’uso nel corso della giornata e delle stagioni pro-
ducendo qualità urbana e presidio, sicurezza, inte-

grazione. 

CITTA’ STUDI, 
UNA TRASFORMAZIONE PROGRESSIVA E CHE CON-

VIVE CON LA VITA DEL CAMPUS

Gli edifici del campus in condizioni migliori potreb-
bero permettere una gestione incrementale dei 

cantieri, in modo da assicurare un processo di tras-
formazione progressivo, integrato e meno impat-

tante nella vita del quartiere. Non vi è un prima e un 
dopo in un ambito come quello universitario in cui 

le attività non possono fermars,i ma solo la migliore 
gestione della convivenza tra attività di cantiere e 

attività di ricerca, didattica, servizio. Ma un cantiere 
è sempre anche occasione per capire cosa accade, 
per anticipare cambiamenti correlati ai principali, 

per apprendere. I cantiere non deve essere un luogo 
nascosto ma un luogo visibile e in grado di mettere 

in scena e in mostra le trasformazioni della città. 

AZIONI
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UNIVERSITY OF OREGON URBAN FARM
Da quarant’anni promuove forme didattiche innova-
tive, coinvolgendo studenti e abitanti, con progetti di 
innovazione sociale, oltre che di didattica sperimen-
tale, sui temi del cibo e dell’agricoltura urbana
https://blogs.uoregon.edu/theurbanfarm/

LA FRICHE BELLE DE MAI- MARSIGLIA
Un processo di rigenerazione che coinvolge un 
grande insediamento storico, con edifici di diversa 
qualità e che ha permesso la creazione di un nuovo 
polo culturale nella città, attraverso un recupero 
progressivo di edifici storici e contemporanei.
http://www.lafriche.org/fr/la-friche-aujourd-hui   

E’  fondamentale disegnare un processo di ges-
tione della trasformazione in grado di lasciare 
aperta e funzionante Città  Studi, e al contempo 
favorire una trasformazione progressiva: attori 
pubblici e privati possono immaginare un uso 
temporaneo di alcuni edifici destinati ad ospitare 
temporaneamente le funzioni e gli usi di edifici in 
trasformazione: il primo nucleo del campus stori-
co liberato da Veterinaria, o altri edifici in simili 
condizioni potrebbero giocare un ruolo chiave. 
La modalità di realizzazione delle cesate, della 
cantierizzazione, delle informazioni pubbliche sul 
cantiere rappresentano una concreta occasione 
di innovazione, ad imitazione di quanto accade in 
molte città europee.  

È possibile immaginare spazi a disposizione 
del quartiere e della città, nel breve periodo a 
servizio del processo di trasformazione (sede 
ad es. di un laboratorio di quartiere/comitato 
di garanzia), nel lungo periodo a servizio delle 
esigenze associative del quartiere, anche in 
relazione ad alcune delle specializzazioni degli 
Atenei.  Già oggi alcune funzioni vedono il coin-
volgimento di volontari, ad es. nella apertura al 
pubblico dell’Orto Botanico che potrebbe dive-
nire, insieme a Cascina Rosa, uno spazio di quar-
tiere in cui associazioni potrebbero trovare casa 
e spazio per costruire iniziative sociali innovative. 
O ancora alcuni edifici quali la ex-banca su Piazza 
Leonardo potrebbe costituire uno spazio dedi-
cato ad illustrare il processo di trasformazione di 
Città Studi e ospitare il comitato di garanzia.

ATTORI, MODALITÀ
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CITTÀ STUDI, 
COSMOPOLITA E ACCOGLIENTE

Alcuni edifici storici o moderni, una volta rilocaliz-
zate le attuali funzioni, potrebbero prestarsi ad una 

operazione di rifunzionalizzazione generale, a partire 
dal loro specifico impianto e vocazione originaria, 

senza dunque perdere la memoria storica della loro 
funzione, ma anche offrendo spazio per nuovi usi e 

con operazioni di riuso tese a contenere i costi.
In particolare tra le funzioni più carenti a servizio 

delle università, quelle della ospitalità temporanea, 
rivolta agli studenti, in particolare ai numerosissimi 
studenti e docenti ospiti internazionali. La presenza 
di residenti di breve e medio periodo contribuisce a 
configurare il campus come un luogo accogliente e 

cosmopolita, vivo sia di giorno che di sera. 
CITTA’ STUDI, 

CITTÀ DEI CITTADINI

Il trasferimento dell’Università degli Studi apre alla 
possibilità di integrare negli edifici esistenti nuove 

funzioni del terziario avanzato, didattica, espositiva, 
convegnistica e di ricerca. Ma il riuso, la sostituzi-
one, la trasformazione del patrimonio edilizio es-

istente offrono anche l’opportunità di  rafforzare il 
campus con nuove funzioni pubbliche rivolte ai cit-

tadini di Milano e di qualificare in maniera significa-
tiva  il paesaggio urbano. L’inserimento di attività di 
servizio, di sportello e servizio ai cittadini, di luoghi 
di lavoro non strettamente legati all’attività univer-
sitaria contribuisce ad aprire i recinti universitari a 

molti modi di vivere ed abitare il quartiere. Così Città 
Studi continua ad essere una parte di città collegata 

alla vita metropolitana come è oggi .

AZIONI
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GENERATOR AMSTERDAM
Ex dipartimento universitario di zoologia è situato 
in uno dei quartieri emergenti della città, accanto 
all'Oosterpark. 

UNIVERSITÀ PARIS VII DIDEROT - PARIGI
Il progetto ristruttura il vecchio mercato della Farina, 
integrando una serie di edifici universitari, centri di 
ricerca e incubatori, spazi pubblici aperti e chiusi
https://universite.univ-paris-diderot.fr/structures/tour-
voltaire

L’interesse dichiarato dall’Agenzia del Demanio 
per la realizzazione di una cittadella delle fun-
zioni pubbliche, ospitale, accogliente, integrata 
con il quartiere, capace di attirare nuovi profili 
lavorativi, nuovi utilizzatori delle risorse del Cam-
pus, ma anche nuove funzioni, costituisce una 
occasione unica per ristrutturare un intero iso-
lato urbano.

Non si tratta necessariamente di costruire nuovi 
edifici quanto di adottare modelli, molto in uso 
all’estero, che prevedono la rifunzionalizzazione 
di strutture esistenti, ad esempio di tipo ospe-
daliero, che trovano nuova vita e nuovi usi, a 
costi ridotti.
Istituto Besta e Istituto dei Tumori, di proprietà 
delle rispettive fondazioni e di Regione 
Lombardia, per la loro struttura e organizzazione 
spaziale, potrebbero costruire delle risorse 
importanti per  realizzare   residenza e ospitalità 
temporanea, integrando altre funzioni a servizio 
del quartiere.

ATTORI, MODALITÀ
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CITTÀ STUDI, 
CAMPUS SOTENIBILE

Il progetto di Città Studi rappresenta l’occasione 
per testare nuove forme di sostenibilità delle tras-

formazioni ma soprattutto della gestione del nuovo 
campus. Non si tratta solo di progettare il riciclo 

delle strutture, le demolizioni e sostituzioni in modo 
da ridurne gli impatti e i consumi energetici, ma 

anche di immaginare forme di gestione da parte del 
personale e, soprattutto, da parte della popolazione 

che abita e vive il campus.

Da oltre cinque anni Politecnico di Milano e Univer-
sità Statale condividono il progetto Campus Sosteni-

bile entro la rete ISCN mondiale dei campus, moni-
torando e promovendo azioni rivolte al risparmio 

energetico,  la gestione dei rifiuti, i comportamenti 
consapevoli e sostenibili del personale e degli stu-

denti in particolare nei consumi e nella mobilità. In 
questa chiave il progetto si inserisce entro un per-

corso tracciato.  

AZIONI
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UNIVERSITY OF BRITISH COLUMBIA, VANCOUVER
Un mercato alimentare a Km o direttamente 
dall’azienda agricola del campus.

STAZIONE FERROVIARIA DI DELFT, OLANDA
Velostazione di interscambio bici-treno per favorire 
la mobilità sostenibile.

La disponibilità di aree aperte, le competenze 
presenti nell’orto botanico e i mercati biologici 
già avviati in Piazza Leonardo da Vinci, rap-
presentano un punto di partenza importante 
per diffondere nuove pratiche legate al cibo. In 
questi anni l’azione di pedonalizzazione di Piazza 
Leonardo ha dimostrato la possibilità di trasfor-
mare uno spazio agendo innanzitutto sulle forme 
d’utilizzo da parte della popolazione. Questa 
stessa attenzione può guidare la trasformazione 
degli spazi interni alle universitài (ad esempio 
con il progetto Piano per il campus Bonardi) e il 
ridisegno delle vie del quartiere con spazi ade-
guati per incentivare la mobilità sostenibile. 

ATTORI, MODALITÀ
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CITTÀ STUDI, 
LUOGO E SPAZI DELLA DIDATTICA E DELLA RICERCA 

INNOVATIVA

La didattica evolve in fretta e gli scenari globali com-
portano la necessità del continuo aggiornamento 

delle modalità, delle forme di organizzazione, degli 
spazi. Così città studi è già e sarà sempre di più un 

luogo di innovazione e sperimentazione necessari-
amente aperto e inclusivo, diversamente uscirebbe 

dalla possibilità di competere al livello dei migliori 
atenei mondiali. Città Studi, in ogni caso, sarà quindi 
il luogo dell’innovazione necessaria, trainante rispet-

to al resto della città, nodo nella rete globale. 
Per questa ragione la creazione di nuovi spazi e 

strutture dovrà interpretare i molti vincoli e risorse 
rappresentati dagli edifici storici, dalla struttura ur-

bana, dalle attività preesistenti e da conservare con 
cura come la straordinaria presenza di spazi sportivi 

di livello metropolitano, per inserire edifici e spazi 
innovativi, disponibili ad accogliere funzioni e attiv-

ità oggi non presenti, flessibili per accogliere ciò che 
non è oggi prevedibile. 

AZIONI
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UNIVERSITY OF HOKKAIDO, SAPPORO.
Le aule sono concepite come spazi flessibili con 
grandi lavagne alle pareti, per ospitare workshop e 
focus group.

EPFL ROLEX LEARNING CENTER, LOSANNA.
Gli spazi aperti si confondono con gli spazi interni. 
Lo spazi di servizio e connessione diventano il cuore 
dell’intervento.. Gli edifici diventano trasparenti e 
mostrano le attività che si svolgono all’interno per 
una città permeabile e presidiata.

Sperimentare nuovi spazi per la formazione uni-
versitaria innovativa. La progettazione degli spazi 
della didattica e della ricerca richiede oggi nuove 
forme per facilitare forme di apprendimento 
flessibili, interattive. L’aula universitaria diventa 
luogo dell’incontro e dello scambio di conoscen-
za e sempre meno luogo della didattica frontale. 
In un’era in cui lo spazio digitale acquista sem-
pre maggiore importanza, la progettazione dello 
spazio fisico di qualità diventa prioritaria. 

ATTORI, MODALITÀ
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3.1.3   I TEMPI 

Il progetto di trasformazione di Città Studi deve comporsi come un processo 
incrementale, e snello, basato su un flusso di trasformazioni possibili nel breve, 
medio, lungo periodo, al fine di alimentare un processo dinamico e evitare di 
appesantire o alleggerire il quartiere e il settore urbano.

I progetti in essere offrono importanti anticipazioni del futuro, le parti che si 
prestano nel breve periodo ad aprire il processo di trasformazione e quelle che 
potranno essere coinvolte a partire dal 2022.

Progetti in corso o conclusi, che anticipano la trasformazione di CIttà Studi 2.0
 

 - Politecnico di Milano- Comune di Milano- Piazza Leonardo
 - Politecnico di Milano- Riorganizzazione del Campus Giuriati e riqualificazione 
spazi aperti a servizio del quartiere
 - Politecnico di Milano- Progetto Renzo Piano per la Scuola di Architettura
 - Politecnico di Milano- iniziative Campus VIVI-Polimi.
 - Università degli Studi- Nuovo edificio di Informatica e segreterie didattiche

Progetti che si aprono a partire dal 2018 e che possono avviare il processo di 
trasformazione

 - Politecnico di Milano- Edificio di Chimica in Costruzione
 - Politecnico di Milano- Campus Giuriati- Nuove attrezzature
 - Politecnico di Milano- Comune di Milano - Piscina Romano
 - Università degli Studi-trasferimento definitivo della Facoltà di Veterinaria 
e insediamento della facoltà di Beni Artistici e Culturali
 - Realizzazione di Laboratorio di Quartiere a servizio del processo di 
trasformazione
 - Cascina Rosa e Orto Botanico: possibile rifunzionalizzazione 

 
Progetti che vanno costruiti per essere avviati nel 2022
 

 - Istituto Besta e Istituto dei Tumori dal 2022 saranno a Sesto San Giovanni. 
il  trasferimento apre a ipotesi di riuso da progettare dal 2018
 - Politecnico di Milano- Trasferimento negli edifici del campus UNIMI
 - Università degli Studi- Trasferimento negli edifici del campus UNIMI
 - Cittadella del Demanio
 - Aula magna- nuova Piastra multifunzionale, museo Città Studi
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3.2 GLI SPAZI APERTI

Il campus si presenta oggi come un insediamento frammentato e diviso, spesso 
scarsamente accessibile e riconoscibile a causa della presenza di recinzioni 
consistenti, attraversato da flussi di traffico importanti, dotato di una buona 
accessibilità. Al contempo lo storico impianto del novecento del primo nucleo 
e gli spazi urbani ad esso correlati si presentano ancora oggi come spazi ricchi 
di qualità e di potenzialità. il sistema del verde pubblico e dei servizi ricreativi e 
sportivi, appare ricco, ma altrettanto poco coordinato e spazi minuti di verde o 
aperti offrono significative opportunità per ripensare la integrazione tra città e 
università. 

2.1   TEMI E RISORSE PROGETTUALI

Fruibilità pedonale e continuità  dei percorsi
- Campus storico UNIMI e Campus storico POLIMI hanno conservato a tratti 
una rete di percorsi coperti o scoperti pedonali che riflettono l’impianto 
originario: interrotti da cancelli, muri, superfetazioni, essi oggi garantiscono 
solo in parte la continuità dei percorsi nella fruizione del campus.
- il campus moderno di UNIMI e le espansioni del Campus POLIMI sono 
serviti da una serie di percorsi frammentati e complessi, privi di qualità e 
attrattività, talvolta poco frequentati e insicuri, in alcune ore del giorno e di 
scarsa chiarezza per gli utenti, nonostante il frequente uso di segnaletica di 
scarsa qualità

Sostenibilità e immagine rafforzata
- Campus storico UNIMI e CAMPUS storico POLIMI  conservano un alto 
grado di riconoscibilità dell’insediamento universitario, rispetto al tema 
degli spazi aperti: il campus moderno di UNIMI e le espansioni del Campus 
POLIMI si configurano spesso come brani separati di spazi pubblici, tra loro 
scarsamente integrati e soprattutto scarsamente riconoscibili e qualificati.
- Campus POLIMI e UNIMi si presentano come spazi prevalentemente 
artificializzati e impermeabili, in alcuni casi dotati di alberature di qualità e 
buon ombreggiamento nei mesi estivi, in altri in gran parte privi di dotazioni 
ambientali adeguate a fare del campus uno spazio fruibile e sostenibile in 
tutti i momenti dell’anno
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Dotazioni sportive  e ricreative
- il quartiere risulta dotato di diversi e significativi impianti sportivi, pubblici 
e privati, visibili e al contempo però scarsamente collegati e messi in rete. 
ogni risorsa infatti appare chiusa all’interno dei propri spazi aperti e poco 
accessibile e nell’insieme non ne deriva l’immagine di un campus attrezzato 
e dotato di una significativa offerta di spazi per lo sport e il divertimento.

Accessibilità e mobilità 
- Campus storico UNIMI e CAMPUS storico POLIMI: l’accessibilità è garantita 
in particolare dalla stazione di Piola, posizionata a nord del campus, e in 
parte distante dalle parti puù meridionali del Campus, serviti da mezzi 
pubblici di superficie, in futuro raggiungibili dalle stazioni Argonne e Susa 
della nuova M4.
- Campus moderno UNIMI: l’accessibilità è garantita in particolare dalla 
stazione di Lambrate, posizionata a nord-est del campus, in parte distante 
dalle parti più meridionali dal Campus, in futuro raggiungibili dalle stazioni 
Argonne e Susa della nuova M4.
alcuni assi a grande scorrimento attraversano oggi il Campus, in parte 
rendendo difficile la continuità dell’insediamento, in parte generando una 
forte domanda di parcheggio nelle aree interne ed esterne al campus
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3.2.2   AZIONI, ATTORI, MODALITÀ

Città Studi 2.0 costituisce una occasione importante per rimettere in gioco le 
risorse esistenti, per altro già in parte in trasformazione, evidenziando possibili 
azioni di integrazione, ricucitura, rifunzionalizzazione, ecc.
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AZIONI

CITTÀ STUDI, 
UN LABORATORIO APERTO ALLA CITTÀ PER IL 

RIDISEGNO E CURA DEGLI SPAZI PUBBLICI

I temi progettuali dell’inclusione e dell’integrazione 
non presuppongono l’indifferenza degli spazi agli usi 
e la loro totale apertura, al contrario ne comportano 

la gestione in modo che le attività e le popolazioni 
inevitabilmente più invasive (tipicamente la pop-
olazione studentesca nel tempo libero, in alcuni 

momenti dell’anno e della giornata per numeri, età, 
abitudini) non penalizzino l’accesso agli spazi da 

parte  della popolazione che cerca luoghi protetti (di 
studio, lettura, per i bambini o gli anziani ecc.)

Si tratta di realizzare, in gran parte ricostruendo 
condizioni preesistenti all’interno dei grandi isolati 
universitari,  un sistema di percorsi e collegamenti 
capaci di riammagliare gli spazi aperti di qualità e 

funzioni esistenti, di creare nuovi spazi  per il quar-
tiere protetti (piccoli parchi gioco per bambini, spazi 

di sosta per gli abitanti, ecc.) e spazi condivisi, di 
disegnare nuovi spazi aperti integrati alle nuove fun-

zioni da insediare, capaci di dare qualità e continu-
ità, rimuovendo le barriere, le recinzioni, i cambi di 
quota puramente  inutili. la percorribilità pedonale 
sarà facilitata e favorita, non solo per attraversare 

velocemente il campus, ma renderlo vivo e vissuto a 
tutte le ore.
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ATTORI, MODALITÀ

E’ possibile ricostruire la rete dei percorsi 
pedonali coperti e scoperti che integravano i 
campus storici originari, o ancora liberare gli spa-
zi da superfetazioni e edifici tecnici che hanno 
progressivamente intasato gli spazi originari. 
si tratta ovviamente di costruire partnership di 
progetto e soprattutto di gestione tra gli atenei 
e gli attori pubblici e privati che realizzeranno le 
principali trasformazioni, al fine di garantire un 
sistema continuo di percorsi, la cui quotidiana 
manutenzione sia ad esempio garantita da un 
consorzio pubblico di gestione.
Al contempo appare interessante immaginare 
che spazi minuti al servizio del quartiere possano 
essere gestiti da associazioni e soggetti di 
quartiere.
O ancora che gli spazi pubblici del campus siano 
capaci di ospitare segnaletica, arredo, attrezza-
ture, capaci di comunicare l’immagine del 
campus a pubblici diversi e di favorire la 
contaminazione e integrazione tra città e 
università.

DUISBURG INNERHAFEN
Percorsi pedonali, integrati a spazi aperti di quar-
tiere, in cui ci sia modo di rappresentare la cifra 
specifica del campus.

UNIVERSITY OF BRITISH COLUMBIA, VANCOUVER
Servizi integrati per uno spazio pubblico aperto e 
frequentato 24 ore su 24 grazie alla presenza di un 
giusto mix di funzioni universitarie, di servizio e ter-
ziarie
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CITTÀ STUDI, 
UN LABORATORIO DI PAESAGGIO INNOVATIVO 

NELLE FORME E NELLA GESTIONE

La rigenerazione del quartiere sarà l’occasione per 
sperimentare le misure di adattamento ai cambia-
menti climatici nello spazio pubblico, a cominciare 

dalle soluzioni di drenaggio urbane per ridurre la 
quantità e la velocità di flusso dell’acqua piovana in 

fognatura.
Le prestazioni degli spazi aperti, in particolare la loro 
permeabilità (oggi prevista dalla legge lombarda sul-

la gestione delle acque urbane) dovranno garantire 
la riduzione dell’isola di calore, il mantenimento 

delle acque e il loro riciclo, la progressiva riduzione 
del conferimento delle acque piovane al sistema 

fognario. 

La relazione tra Piazza Leonardo da Vinci, le vie al-
berate e gli spazi interni alle corti universitarie del 

Politecnico e dell’università Statale,  gli impianti 
sportivi Ponzio e Giuriati, l’orto botanico e il pos-

sibile collegamento con un percorso ciclopedonale 
che sottopassa le barriere ferroviarie con i nuovi orti 
san faustino disegnano un nuovo sistema paesaggis-

tico interno alla città e avvicinano due settori, città 
studi e Lambrate, altrimenti distanti e separati anche 

se geometricamente prossimi. 

AZIONI
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Università degli Studi e Politecnico di Milano da 
tempo hanno avviato un lavoro rivolto alla ricon-
versione degli ambienti e delle attività universi-
tarie verso la sostenibilità, anche all’insegna di 
una nuova immagine dell’insediamento univer-
sitario. Si tratta da un lato di valorizzare alcune 
importanti risorse ambientali presenti nei cam-
pus esistenti, dall’altra di riprogettare gli spazi 
aperti, con una nuova attenzione alla sostenibil-
ità e fruibilità degli spazi aperti e costruiti. Piazza 
Leonardo con il suo nuovo assetto realizzato in 
collaborazione con il Comune di Milano, pur non 
avendo ancora sperimentato una gestione in-
novativa del sistema delle acque, da non esclu-
dere in futuro, è il primo tassello di un insieme di 
spazi che concatenati rappresenta l’infrastruttura 
paesaggistica e ambientale del nuovo Campus. 
Tali spazi coinvolgono soggetti diversi (gli atenei, 
il comune, le associazioni sportive, ma anche 
comitati di cittadini) nell’attuale gestione che 
potrebbero svolgere un ruolo importante nella 
futura loro connessione e riqualificazione comp-
lessiva.  

NATIONAL UNIVERSITY OF SINGAPORE, SINGAPORE
Gli spazi pubblici e gli spazi di servizio degli edifici 
universitari (atri e spazi comuni) si contaminano, 
formando un continuo di aree aperte e prive di cli-
matizzazione meccanica grazie agli effetti di ombreg-
giamento ed evapotraspirazione della vegetazione 
sempre presente.

DOWNTOWN, VANCOUVER
Lo spazio pubblico diventa vasca di raccolta delle 
acque piovane per ridurre il deflusso delle acque in 
fognatura.

ATTORI, MODALITÀ
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CITTÀ STUDI, 
UN LABORATORIO DI SPAZI APERTI A NUOVE 

FORME D'USO

A Città Studi la vitalità e la dimensione cosmopolita 
si manifestano già oggi attraverso intensità di utilizzo 

degli spazi pubblici aperti, delle parti esposte e che 
mettono in evidenza il movimento, la ricerca di spazi 

di scambio e riposo. La gestione degli atenei attual-
mente soffre della mancanza di spazi in cui possa 
svolgersi l’insieme di attività non strutturate che 

caratterizzano la vita di un campus urbano integrato 
con il quartiere come quello prefigurato in queste 

pagine e che, nei fatti, esiste già: spazi, per risposar-
si, per il gioco, lo sport non organizzato e strutturato 

in spazi appositi (che non mancano), per mangiare, 
per leggere. Non a caso la riqualificazione della 

Piazza è stata innescata da un’iniziativa che provava 
a raccontare le "cento"cose che si possono fare 

scrivendole a terra. 

Queste condizioni richiedono la predisposizione di 
spazi aperti a usi molteplici, la cui accessibilità sia 

compatibile con la vita di un campus moderno e 
della città in cui si inserisce, che non preveda parti 

inaccessibili e sottoutilizzate per ragioni di decoro e  
parti eccessivamente esposte ad usura. La compre-
senza di atenei e scuole, di attività di accoglienza e 
residenze per studenti, porta a progettare spazi co-
muni non necessariamente dedicati a singole strut-

ture e gestioni. Il principale di questi spazi è rappre-
sentato dall’intorno e dalla struttura di una nuova 
grande aula magna/auditorium condiviso e nuovo 

centro del campus attestato su Via Celoria.  

AZIONI
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Diffondere lo sport nello spazio pubblico, nelle 
strade, anche attraverso pratiche informali.
campus Giuriati, piscina Romano, arena del 
rugby, campi da tennis, calcetto, palestre scolas-
tiche. è possibile pensare ad una offerta integra-
ta e privilegiata per studenti, ricercatori e abit-
anti?, alla costruzione di percorsi salute integrati 
capaci di mettere in rete il sistema specializzato 
con lo spazio urbano, favorendo l’integrazione 
delle attività sportive nelle vite degli abitanti e 
utenti di città studi.

ILE DE NANTES, FRANCIA.
Attrezzature sportive che diventano arredi urbani

CITY LIFE, MILANO
Spazi pubblici per il gioco e le attività sportive 
all’aperto.

ATTORI, MODALITÀ
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CITTÀ STUDI, 
UN LABORATORIO PER  ACCESSIBILITÀ E 

ABITABILITÀ

Il nuovo campus si deve caratterizzare per una mag-
giore attenzione alla percorribilità pedonale e cicla-

bile rispetto alle condizioni attuali, per la permeabil-
ità e la gestione degli spazi pubblici. L’introduzione 

negli anni recenti delle forme di Byke Sharing ha 
rivoluzionato l’idea dell’uso della bicicletta met-

tendo in primo piano i modi d’uso piuttosto che le 
infrastrutture e in questa chiave il tipi di spazi e la 

localizzazione di città studi si configurano come un 
vero proprio laboratorio di sperimentazione della 

multimodalità nella mobilità individuale urbana. 
D’altra parte occorre una grande cura nella facili-

tazione della mobilità per le persone svantaggiate, 
aspetto spesso sottovalutato o interpretato in modi 

burocratici e non efficienti

Occorre immaginare un campus accessibile in tutte 
le sue parti utilizzando come parametro principale le 
categorie più svantaggiate, riducendo gli ostacoli e le 
delimitazioni inutili e gestendo i dislivelli, i cordoli, le 

canaline di scolo con attenzione costante alla prati-
cabilità. 

Per quanto attiene alla mobilità ciclabile in assenza 
di una rete di percorsi dedicati, che difficilmente 

potrà realizzarsi lungo tutti gli assi del quartiere, è 
opportuno definire spazi promiscui, economici nella 
realizzazione, individuati sia sulle carreggiate che sui 

parterre più ampi, riducendo drasticamente la pre-
senza di auto parcheggiate che possono essere ac-

colte all’interno del nuovo progetto di riconfigurazi-
one dell’isolato Celoria, Ponzio. 

AZIONI
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Le università sono dotate da anni di un servizio 
che tutela e supporta i diritti e le necessità delle 
persone svantaggiate e, ovviamente, i comune 
opera nel quadro delle regole di riduzione delle 
barriere architettoniche ogni qual volta intervi-
ene nella modificazione o nell’adeguamento di 
uno spazio stradale o pedonale di propria com-
petenza.
 Il progetto offre l’opportunità, nel quadro del 
coordinamento già in atto nel progetto Campus 
Sostenibile, di ripensare l’accessibilità in termini 
sostanziali, ovvero oltre la semplice applicazione 
delle regole ma con cura minuziosa nella loro 
interpretazione progettuale nel sistema degli ac-
cessi, della circolazione interna ed esterna, delle 
interferenze/compatibiiità tra flussi, nell’ottica di 
una maggiore abitabilità per tutti. 

ATTORI, MODALITÀ
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3.2.3   I TEMPI

Il progetto di trasformazione di Città Studi deve comporsi come un processo 
incrementale, e snello, basato su un flusso di trasformazioni possibili nel breve, 
medio, lungo periodo, al fine di alimentare un processo dinamico e evitare di 
appesantire o alleggerire il quartiere e il settore urbano.

I progetti in essere offrono importanti anticipazioni del futuro, le parti che si 
prestano nel breve periodo ad aprire il processo di trasformazione e quelle che 
potranno essere coinvolte a partire dal 2022.

Progetti in corso o conclusi, che anticipano la trasformazione di CIttà Studi 2.0

 - Politecnico di Milano- Comune di Milano- Piazza Leonardo
 - Politecnico di Milano- Riorganizzazione del Campus Giuriati e riqualificazione 
spazi aperti a servizio del quartiere
 - Politecnico di Milano- Progetto Renzo Piano per la Scuola di Architettura
 - Politecnico di Milano- iniziative Campus VIVI-Polimi.

Progetti che si aprono a partire dal 2018 e che possono avviare il processo di 
trasformazione

  - Politecnico di Milano- Campus Giuriati- Nuove attrezzature
 - Politecnico di Milano- Comune di Milano - Piscina Romano
 - Cascina Rosa e Orto Botanico: possibile rifunzionalizzazione
 

 
Progetti che vanno costruiti per essere avviati nel 2022
 

 - Istituto Besta e Istituto dei Tumori dal 2022 saranno a Sesto San Giovanni.
Il trasferimento apre a ipotesi di riuso da progettare dal 2018: spazi palestre 
 - Politecnico di Milano- Trasferimento negli edifici del campus UNIMI
 - Università degli Studi- Trasferimento negli edifici del campus UNIMI
 - Cittadella del Demanio
 - nuova Piastra multifunzionale
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Città Studi 2.0

4. ROAD MAP: UN 
PROCESSO PARTECIPATO
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Linee guida per la realizzazione di un ampio coinvolgimento di stakeholder e 
cittadini.
 
La grande attenzione che i cambiamenti che attendono Città Studi ha suscitato 
tra i cittadini, le istituzioni ed i soggetti coinvolti suggerisce di attivare un ampio 
processo di coinvolgimento di attori diversi che possono contribuire al successo 
del processo di trasformazione.
 
Il tema vedrà uno sviluppo del lavoro su diversi livelli.
 
L’Amministrazione Comunale  di Milano ha avviato con delibera del 24 Novembre 
2017  la promozione dell’Accordo di Programma cui sono stati invitati a 
partecipare i seguenti soggetti:

- Università degli Studi di Milano
- Politecnico di Milano
- Università di Milano Bicocca
- Direzione generale del Demanio dello Stato
- Fondazione Istituto dei Tumori
- Fondazione Besta
- Regione Lombardia
- Arexpo

 
Questa compagine di soggetti pubblici avrà il compito di presiedere al processo 
di trasformazione conseguente ai trasferimenti previsti di alcuni dipartimenti 
dell’Università Statale verso le aree ex Expo e dei due istituti ospedalieri verso 
la Città della Salute a Sesto San Giovanni. L’Accordo di Programma che dovrà 
stabilire impegni ed azioni di tutti gli attori coinvolti sarà accompagnato da un 
Master Plan del futuro sviluppo.
 
Un ambito parallelo di coinvolgimento di soggetti che può contribuire al successo 
del progetto è la istituzione di un Comitato scientifico fra le tre Università, 
Università Statale, Politecnico e Università di Milano Bicocca. Se le previsioni 
di sostituzione si realizzeranno come previsto vi sarà l’opportunità eccezionale 
di avere una sede urbana nella quale saranno presenti tutte le tre università 
pubbliche milanesi. Sarà dunque importante concepire la prossimità anche come 
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Esempi di laboratori di quartiere (co-progettazione) attivati nella zona Porta-Romana\Vettabbia a Milano 
con il progetto Europeo Sharing Cities (2016-2020)

Esempi di laboratori di quartiere (co-progettazione) attivati nella zona Porta-Romana\Vettabbia a Milano 
con il progetto Europeo Sharing Cities (2016-2020) 
credits: progetto co-design ed eventi realizzati dal Laboratorio di Simulazione Urbana ‘Fausto Curti’ - 
DAStU POLIMI
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uno stimolo alla realizzazione di progetti comuni. Il Comitato dovrà occuparsi 
in primo luogo di elaborare un progetto scientifico che possa individuare spazi 
scientifici di collaborazione tra i nuovi dipartimenti che si insedieranno a Città 
Studi con quelli che manterranno la loro presenza. Ma lo stesso Comitato potrà 
elaborare strategie per la condivisione di spazi in comune: aule studio, una grande 
aula magna,  servizi congressuali, servizi di ristorazione,  altre attrezzature.
Il Comitato scientifico potrebbe inoltre farsi carico di avviare una riflessione 
strategica sul ruolo del Campus nel sistema della ricerca e della formazione 
milanese, ad esempio organizzando focus group tra esperti e addetti ai lavori, 
utile a delineare una identità forte e riconoscibile per l Campus rinnovato. Il 
comitato Scientifico avrà anche il ruolo di individuare nodi rilevanti dal punto 
di vista del design e della gestione del processo: come promuovere progetti 
di qualità e innovativi? come gestire il rapporto tra università? come superare 
vincoli di tipo regolativo che limitano o bloccano l’innovazione progettuale? 

Il Comitato Scientifico si riunirà il numero di volte necessario alla elaborazione 
del progetto e fornirà le indicazioni relative alla Segreteria Tecnica dell’Accordo 
di Programma, oltre a riportare gli orientamenti relativi alle scelte spaziali 
nell’ambito del Comitato di riferimento di cui al punto successivo.
 
Un altro livello di inclusione degli attori rilevanti sarà la istituzione di un 
Comitato di riferimento che dovrebbe accompagnare lo sviluppo del progetto 
coinvolgendo oltre alle tre università, il Municipio 3, i rappresentanti delle 
organizzazioni interessate, da quelle studentesche, alle organizzazioni delle 
categorie economiche.  Il Comitato di riferimento dovrà  elaborare proposte 
sull’interfaccia tra università e città raccogliendo i suggerimenti  del Comitato 
Scientifico delle Università e del Laboratorio di quartiere e monitorando le 
complesse azioni che debbono realizzare il processo di trasformazione.
Il Comitato di Riferimento si riunirà il numero di volte necessarie alla definizione 
delle linee guida da trasmettere alla Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma.
 
Il Laboratorio di quartiere sarà lo strumento per la partecipazione degli abitanti 
del quartiere al processo di trasformazione ed allo stesso tempo la struttura 
nella quale mettere in mostra e testare il progetto di trasformazione nelle sue 
diverse fasi avvalendosi anche degli strumenti di simulazione del Laboratorio di 
Simulazione Urbana “Fausto Curti”.
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Utilizzo dei social media per comunicare i progetti di trasformazione urbana; nello specifico, la pagina 
Facebook dedicata al progetto Ri-pensiamo via Celoria.

Piattaforma interattiva dello stato di fatto di piazza Leonardo da Vinci a Milano. Lo strumento consente 
la navigazione di immagini panoramiche  e la simultanea comparazione tra immagini che ritraggono la 
piazza in diversi momenti della giornata e dell’anno, nonché con simulazioni di alternative di progetto. 
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Il Laboratorio di quartiere  per il quale si auspica l’individuazione di un luogo 
fisico dove svolgere le attività espositive e dove potranno avvenire le riunioni 
pubbliche, nei mesi da Febbraio ad Aprile 2018 ospiterà/organizzerà un processo 
strutturato di partecipazione aperto agli abitanti, a studenti e personale delle 
Università, ed alle forze del quartiere.

il laboratorio di quartiere potrà essere uno spazio:
- accessibile, sempre aperto durante tutta la durata della trasformazione
- un hub di quartiere aperto all’ascolto e all’interazione costruttiva e franca 
con i cittadini
- un luogo dove raccogliere e comunicare lo stato di avanzamento del 
progetto agli attori interessati. 

 
L’attività di partecipazione sarà organizzata sulla base del seguente programma 
di massima.

1. Incontro pubblico per la presentazione dello stato dell’arte ed 
organizzazione dei lavori
2. Seminario pubblico di apertura  del processo sulle proposte elaborate dai 
corsi di studio della Scuola di Architettura, Urbanistica ed Ingegneria delle 
costruzioni, sulle potenzialità di trasformazione di città studi. Nel corso degli 
anni molti laboratori di progettazione architettonica ed urbanistica si sono 
focalizzati sul tema di Città studi. Recentemente una serie di laboratori hanno 
anche affrontato il tema delle trasformazioni conseguenti ai trasferimenti 
previsti, riteniamo che nel loro insieme le proposte avanzate nell’ambito 
del lavoro dei corsi di studio possano essere uno stimolo importante per 
definire possibili temi di progettazione.
3. Organizzazione di gruppi di lavoro tematici su questioni che saranno 
identificate a partire dagli incontri pubblici di cui ai punti 1 e 2. Indicativamente 
si può ritenere che i temi possano essere:
- Servizi e strategie per  l’integrazione tra quartiere e Università
- L’asse di via Celoria e le funzioni dei nuovi spazi pubblici di Città Studi
- Le attrezzature sportive  e le infrastrutture a verde
4. Organizzazione di focus group tematici finalizzati alla predisposizione di 
proposte progettuali e linee guida per lo sviluppo del Master Plan di Città 
Studi dal punto di vista degli attori locali.
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L’attività di progettazione partecipata potrà essere supportata ad esempio 
attraverso tecnologie innovative di visualizzazione, comunicazione e co-
progettazione:

- soluzioni di visualizzazione immersiva, come virtual reality e augmented 
reality per comunicare e progettare insieme i progetti di trasformazione 
urbana. Queste tecnologie consentono una anticipazione dei progetti in 
scala reale rendendo la comprensione degli esiti più facile anche per un 
pubblico non esperto.
- strumenti di partecipazione e e-participation tra digitale e in presenza. 
La partecipazione può essere promossa in presenza e a distanza attraverso i 
contributi digitali da parte di tutti. A tal fine è necessario costruire modalità 
di interazione innovative, attraverso interfacce innovative e i social media.

 
Viene riportato di seguito lo schema delle relazioni fra i diversi momenti di 
partecipazione allo sviluppo del progetto di Città Studi 2.0 le cui attività verranno 
realizzate e coordinate dal DASTU del Politecnico di MIlano
 
Questo quadro di azioni potrà consentire di includere nella attività di progettazione 
tutti i soggetti rilevanti che possono contribuire alla migliore formulazione del 
progetto Città Studi 2.0.
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Città Studi 2.0

5. INDIZI DI 
TRASFORMAZIONI: AZIONI 
ESEMPLIFICATIVE
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Considerando il lavoro svolto in questi mesi di interazione con gli interlocutori, il 
dibattito pubblico e la ricognizione dello stato di fatto del quartiere universitario, 
possiamo impostare i primi indirizzi per costruire gli scenari di trasformazione. Una 
serie di azioni esemplificative hanno l’obiettivo di indicare alcuni indizi progettuali 
plausibili in linea con le condizioni attuali del contesto e un riconosciuto livello 
di incertezza di alcune operazioni e attori in gioco. Il progetto di masterplan, 
infatti, dovrà confrontarsi e trovare soluzioni proprio in un contesto di elevata 
incertezza, gestendo le variabili temporali della sostituzione. Dovrà trovare nuove 
forme e dispositivi per sostenere l’architettura della trasformazione attraverso 
una struttura forte che passi inevitabilmente dalla rigenerazione dello spazio 
pubblico, vera e propria ossatura del quartiere. 

TRASFORMAZIONI: SOSTITUZIONI E USI TEMPORANEI

Le trasformazioni saranno fisiche con operazioni di nuove costruzioni e 
sostituzioni. I cantieri dovranno consentire la continuità della vita universitaria e 
prevedere usi temporanei degli spazi in attesa. Sarà perciò importante insistere 
sulla riqualificazione dello spazio pubblico, attraverso interventi di traffic calming, 
piantumazioni di filari alberati aggiuntivi, l’allargamento delle aree pedonali 
dove possibile e la costruzione di nuovi percorsi all’interno dei grandi isolati 
universitari. I nuovi percorsi di attraversamento del campus avranno il duplice 
scopo di compartimentare i cantieri e separarli dagli spazi in uso e al contempo 
offrire nuove occasioni di accessibilità, utili ad accorciare i tempi e creare nuove 
relazioni tra le diverse funzioni presenti. 
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LA CITTÀ PUBBLICA: USI MISTI E QUALITÀ URBANA

Il quartiere si rinnova, incrementando il mix delle funzioni e ospitando nuovi 
servizi ad uso pubblico. Città Studi 2.0 diventa permeabile, aprendo nuovi assi 
interni ai macro-isolati dell’università che diventa un grande campus condiviso dai 
tre atenei pubblici. Nuovi musei e archivi tracceranno itinerari della conoscenza; 
lo sport uscirà dai confini dei grandi impianti sportivi presenti per permeare 
l’intero quartiere grazie alla riqualificazione delle strade pubbliche e ai nuovi 
percorsi interni ai recinti universitari; Città Studi si doterà di nuovi ingressi a 
sud per favorire la permeabilità dalla nuova linea metropolitana M4, favorendo 
arredi stradali e soluzioni di mobilità sostenibile; un quartiere che ospiterà nel 
suo baricentro, lungo via Ponzio, nuove funzioni di residenza temporanea per 
studenti e visitatori del campus, anche grazie alla realizzazione di un nuovo centro 
congressi a servizio dei tre atenei e di tutti, oggi assente nel contesto milanese.
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ALLEGATO

DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE n. 2088 del 24/11/2017

avvio del procedimento per la promozione dell'accordo 
di programma






















